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L’anno duemilaventiquattro, addì ventisette, del mese di dicembre alle ore 19:45 nella sala delle riunioni. 
 
Debitamente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 
 
 

Cognome e Nome Carica Presente 
1. PERETTI Roberto - Sindaco SINDACO SÌ 

2. ARESE Pier Giorgio - Vice Sindaco VICE SINDACO SÌ 

3. GIUDICI Daniela - Assessore ASSESSORE SÌ 

4. MEINARDI Barbara - Assessore ASSESSORE NO GIUST. 

5. SCARAMOZZINO Francesco - 
Assessore 

ASSESSORE SÌ (DA REMOTO) 

 Totale Presenti: 4 

 Totale Assenti: 1 
 
 
Assiste alla seduta, il Segretario Comunale Dr. Vincenzo CARAFA. 

 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, PERETTI Roberto assume la presidenza e dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che: 

- l’art. 6 del D.L. 80/2021 ha introdotto, a decorrere dall’anno 2022, un nuovo strumento di 
programmazione denominato Piano Integrato di Attività e Organizzazione (Piao); 

- lo schema di Piao è stato approvato con D.M. n. 132 del 30.06.2022 prevedendo uno schema 
semplificato per gli enti con un numero di dipendenti inferiori a 50; 

- il DPR 81/2022 ha evidenziato gli adempimenti che confluiscono nel Piao tra cui il piano dei 
fabbisogni del personale; 

 
Rilevato che, per gli enti con meno di 50 dipendenti tenuti alla redazione del Piao “semplificato” l’art. 6 
comma 3 del D.M. n. 132 del 30.6.2022 prevede che, tali enti siano tenuti alla predisposizione del Piao, 
limitatamente all’articolo 4 comma 1: 

- lettera a) ossia alla struttura organizzativa; 
- lettera b) ossia all’Organizzazione e lavoro agile; 
- lettera c) n. 2) ossia con riferimento al piano triennale dei fabbisogni alla programmazione delle 

cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei 
fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della 
digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, 
attività o funzioni; 

 
Ritenuto, pertanto, che il Comune di Villanova d’Asti, essendo un ente con un numero di dipendenti inferiore 
a 50, debba continuare ad approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale ex art. 6 del D. Lgs. 
165/2001 singolarmente e successivamente inserirlo nel DUP mentre nel PIAO sarà programmato quanto 
richiesto dal comma 1 lettera c) n. 2 dell’art. 4 del D.M. n. 132/2022; 
 
Viste le disposizioni in materia di programmazione e razionalizzazione delle risorse umane e finanziarie 
relative all'organizzazione del personale e, in particolare: 
 
-Art. 39 della legge 27 dicembre 1997 n. 449 contenente “Disposizioni in materia di assunzioni di personale 
delle amministrazioni pubbliche e misure di potenziamento e di incentivazione del part-time” che dispone, al 
comma 1, “al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice 
delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482”;  
 
-Art. 89, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate dalla 
normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel rispetto dei principi 
fissati dalla stessa legge, provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché 
all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, 
con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei 
servizi e dei compiti loro attribuiti;  
 
-Art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni il quale, in tema di assunzioni, testualmente 
recita: “1. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai princìpi di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla 
riduzione programmata delle spese del personale. 2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline 
autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai princìpi di 
riduzione complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 
3-bis e 3-ter dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche 
mediante l’incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel 
quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di 
riordino o di trasferimento di funzioni e competenze. 3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni 
strutturalmente deficitarie possono prevedere concorsi interamente riservati al personale dipendente, solo in 
relazione a particolari profili o figure professionali caratterizzati da una professionalità acquisita 



esclusivamente all’interno dell’ente. 4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per 
un termine di tre anni dalla data di pubblicazione per l’eventuale copertura dei posti che si venissero a 
rendere successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati 
successivamente all’indizione del concorso medesimo;  
 
-Art. 19, comma 8, della legge n. 448/2001 che stabilisce: “A decorrere dall’anno 2002 gli organi di 
revisione contabile degli enti locali di cui all’articolo 2 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano che i documenti di programmazione del 
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui 
all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a 
tale principio siano analiticamente motivate.”;  
 
-Art. 6 e 6-ter del D.Lgs. 165/2001: Art. 6 (Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale) “1. Le 
amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, 
comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai 
rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 2. Allo 
scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano 
il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 
della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano 
individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33 (…). 3. In sede di definizione del piano di cui al 
comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 
rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter 
nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, 
comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 
vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. (…). Art. 6-ter (Linee di 
indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale) “Con decreti di natura non regolamentare adottati 
dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le 
amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi 
dell'articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e 
competenze professionali. (…);  
 
-Art. 1 commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater della legge 296/2006 che recita: “557. Ai fini del concorso 
delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di 
stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria 
autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: a) LETTERA 
ABROGATA DAL D.L. 24 GIUGNO 2016, N. 113, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 7 
AGOSTO 2016, N. 160; b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali 
in organici; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 
delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 557-bis. Ai fini dell'applicazione del 
comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione 
del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 
facenti capo all'ente. 557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 
76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n.13. 557-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti 
assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle 
spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione”;  
 



-Art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 convertito dalla legge n. 122/2010: A decorrere dall'anno 2011, le 
amministrazioni dello Stato (…) possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni 
ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa 
sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale 
relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché 
al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta 
per le rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche 
con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il 
costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; 
nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata 
da altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale. (…) A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto 
limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di 
istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali 
mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n.276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con 
l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le 
spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (…);  
 
Si richiama, infine, il Decreto del Dipartimento della Funzione Pubblica 8 maggio 2018 contenente le linee 
di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei 
fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2 del D.Lgs. 165/2001;  
 
Richiamato il Decreto del Ministro dell’Interno del 18 novembre 2020 che prevede per il triennio 2020-2022 
per i comuni da 5.000 a 9.999 abitanti un rapporto medio dipendenti/popolazione di 1/169 che consentirebbe 
ad un ente di 5.610 abitanti al 31/12/2020 come Villanova d’Asti di avere almeno 33 dipendenti in servizio a 
fronte dei 18 posti attualmente coperti in dotazione organica; 
 
Considerato che questo Ente ha rispettato, ad oggi i seguenti vincoli richiesti per poter procedere alle 
assunzioni a qualsiasi titolo: 
-pareggio di bilancio per l'anno 2023, come da Rendiconto approvato con D.C.C. n. 6 del 30/04/2024 e 
sostanziale rispetto dello stesso negli anni 2024/2025/2026, secondo la normativa vigente; 
-obbligo di certificazione dei crediti (art. 9, comma 3-bis, D.L. n. 185/2008 e art. 27 D.L. 66/2014);  
-rispetto delle condizioni previste dall’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 inerente i termini per 
l’approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla 
loro approvazione per l’invio dei relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche, ex art. 13, 
legge n. 196/2009;  
-rispetto dei termini per l’invio della certificazione attestante i risultati conseguiti ai fini del saldo tra entrate 
e spese finali (art. 1, comma 723, lett. e) della legge n. 208/2015);  
-che è stato approvato il bilancio d’esercizio 2024/2026 con D.C.C. n. 41 del 21/12/2023; 
-Adozione della deliberazione di approvazione del Piano esecutivo di gestione - PEG finanziario (art. 10, 
D.Lgs. n. 150/2009 e art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000): deliberazione G.C. n. 164 del 28/12/2023 avente ad 
oggetto: “Piano Esecutivo di Gestione 2024 – Attribuzioni responsabilità e risorse ai responsabili dei 
servizi”; 
-Adozione del piano delle azioni positive/pari opportunità (art. 48, comma 1 del D.Lgs. n. 198/2006): 
deliberazione di Giunta Comunale n. 151 in data 10/12/2024 avente ad oggetto: “Piano azioni positive 2025-
2027”;  
 
Verificato che la spesa di personale prevista per gli anni 2025/2027 è contenuta con riferimento al valore 
medio del triennio 2011/2013, ai sensi dell’art.1 comma 557-quater della Legge 296/2006, come introdotto 
dall’art.3, comma 5-bis della Legge 114/2014: 



 

 
 
 
Rilevato, al fine di avere un quadro complessivo della situazione, che l'incidenza delle spese di personale, di 
cui all'art. 76 comma 7 D.L. 112/08 vigente, sulle spese correnti anni 2025/2027 è inferiore al 50%;  
 
Visto il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 
27 aprile 2020, finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 
aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa 
complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di 
incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei 
predetti valori soglia; 
 
Considerato che le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di trattamento 
economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, si applicano ai 
comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020 e dato atto che è pertanto ora possibile procedere dando 
applicazione alla nuova norma;  
 
Vista la circolare del Ministro per la PA di concerto con il Ministro dell’Interno e con il MEF prot. n. 1374 A 
del 8.6.2020 in attuazione dell’art. 33 comma 2 del DL 34/2019; 
 

ANNO previsione 2025 previsione 2026 previsione 2027
spese intervento 01 (retribuzioni) 730.288,51 789.394,00 789.394,00
convenzione segreteria 89.000,00 89.000,00 89.000,00
convenzione polizia 24.350,00 24.350,00 24.350,00
contributi 222.272,24 219.721,00 219.721,00
spese incluse intervento 03 05 13.077,50 500,00 500,00
IRAP 74.292,23 72.947,62 72.947,62
buoni pasto 12.000,00 12.000,00 12.000,00
Totale 1.165.280,48 1.207.912,62 1.207.912,62
rimborsi altre pa (cantieri a carico 
regione) 20.572,61 3.380,00 3.380,00
rimborsi altre pa (convenzione 
segreteria) 86.000,00 86.000,00 86.000,00
rimborsi da Unione 61.500,00 61.500,00 61.500,00
arretrati contratto 43.403,09 43.403,09 43.403,09
arretrati segretario 0,00 0,00
rogito 4.870,00 4.870,00 4.870,00
rimborsi per spese elettorali 13.260,00 13.260,00 13.260,00
incremento tratt accessorio da 2020
totale escluse 229.605,70 212.413,09 212.413,09
TOTALE PARZIALE

TOTALE GENERALE 935.674,78 995.499,53 995.499,53

ANNO MEDIA SPESA  2011-2013
spese intervento 01 936.988,93
spese incluse intervento 03 05 62.589,67
IRAP 64.957,07
buoni pasto 0,00
Totale 1.064.535,67
rimborsi altre pa 21.500,00
spese di personale escluse VIG 303,40
arretrati contratto 32.716,34
rogito 1.156,01
totale esluse 55.675,75
TOTALE SPESE CERTIFICATE 1.008.859,92



Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020 
nonché alla peculiare situazione dell’Ente; 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’interno 21/10/2020 in merito al computo del trattamento economico del 
segretario titolare di convenzione di segreteria ai fini del rispetto dei valori soglia di cui al citato art. 33 
comma 2; 
 
Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, 
nonché alla peculiare situazione dell’Ente; 
 
Dato atto che il D.L. 36/2022 art. 3 comma 4 ter convertito in Legge n.79/2022 ha disposto quanto segue: 
“a decorrere dall’anno 2022, per il CCNL 2019-2021 e per i successivi rinnovi contrattuali, la spesa di 
personale conseguente ai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro, riferita alla corresponsione degli 
arretrati di competenza delle annualità precedenti all’anno di effettiva erogazione di tali emolumenti, non 
rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1bis e 2 dell’ art. 33 del DL 
30aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 giugno 2019 n. 58” 
 
FACOLTA’ ASSUNZIONALI TRIENNIO 2025-2027 
 

 
Dato atto che, ai sensi del citato DM il Comune di Villanova d’Asti, collocato nella fascia demografica di cui 
alla lettera e) – comuni da 5.000 a 9.999 abitanti dell’art.3, rientra nella fascia 1 “comuni virtuosi” in quanto 
il rapporto della spesa di personale dell’ultimo rendiconto approvato (anno 2023)  rispetto alle entrate 
correnti del triennio, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato a bilancio risulta pari al 21,09 % 
e pertanto inferiore alla soglia del 26,90%; 
 
 

SPESA DI PERSONALE 2018

% DI INCREMENTO

INCREMENTO ANNUO CONSENTITO

SPESA MASSIMA 2025
valore soglia massimo di riferimento  tabella 

l imite 2025
SPESA MASSIMA 2025

SPESA DI PERSONALE 2018

% DI INCREMENTO

INCREMENTO ANNUO CONSENTITO

SPESA MASSIMA 2026
valore soglia massimo di riferimento  tabella 

l imite 2026
SPESA MASSIMA 2026

SPESA DI PERSONALE 2018

% DI INCREMENTO

INCREMENTO ANNUO CONSENTITO

SPESA MASSIMA 2027
valore soglia massimo di riferimento  tabella 

l imite 2027
SPESA MASSIMA 2027

€ 210.627,79

€ 990.204,81

€ 1.233.389,97

€ 1.233.389,97

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI ANNO 2027 (ART. 5 COMMA 1)

€ 779.577,02

26%

€ 210.627,79

€ 990.204,81

€ 1.233.389,97

€ 1.233.389,97

26%

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI ANNO 2025 (ART. 5 COMMA 1)

€ 779.577,02

26%

€ 202.526,72

€ 982.103,74

€ 1.233.389,97

€ 1.233.389,97

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI ANNO 2026 (ART. 5 COMMA 1)

€ 779.577,02



2- CALCOLO INCIDENZA SPESA DI 
PERSONALE SU ENTRATE - VERIFICA 
VALORE SOGLIA 

    

  IMPORTI 

SPESA DI PERSONALE 

RENDICONTO ANNO 2023 
833.887,08 valor medio 

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2021 3.867.454,13 

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2022 3.751.820,01 

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2023 4.665.004,31 

4.094.759,48 

FCDE previsioni assestate ANNO 2023 140.915,07   

MEDIA ENTRATE 2021/2023 - FCDE 3.953.844,41   

RAPPORTO SPESA 

PERSONALE / ENTRATE CORRENTI 
21,09% 

 
 
Valutato, in base all’attuale assetto organizzativo del Comune e alle risultanze sopra riportate, di prevedere 
n.1 nuova assunzione a tempo indeterminato per il triennio 2025/2027 (n. 1 risorsa area istruttori profilo 
professionale agente di polizia locale da gennaio 2026); 
 
Vista la dotazione organica dell’Ente, come riportata nel prospetto Allegato A al presente provvedimento, 
nel quale è rappresentata per i vari settori la consistenza dei dipendenti in servizio e la programmazione del 
fabbisogno di personale; 
 
Assunti ai sensi dell’art.49 e 147 bis c.1 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267 i prescritti pareri favorevoli in ordine 
alla regolarità tecnica e finanziaria della proposta di deliberazione in esame, nonché della necessaria 
copertura finanziaria, come allegati al presente atto;  
 
Con voti favorevoli e unanimi espressi in forma palese 
 

DELIBERA 
 

1. Di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

2. Di dare atto che la spesa di personale prevista per gli anni 2025/2027 è contenuta con riferimento al 
valore medio del triennio 2011/2013, ai sensi dell’art.1 comma 557-quater della Legge 296/2006, 
come introdotto dall’art.3, comma 5-bis della Legge 114/2014; 

 
3. Di dare atto che il Comune di Villanova d’Asti per il triennio 2025/2027 ha capacità assunzionale 

come specificato in premessa e che a seguito dell’approvazione del rendiconto 2024 verranno riviste 
le risultanze con la media delle entrate per gli anni 2022-2023-2024; 

 
4. Di approvare l’allegata dotazione organica, con la consistenza dei dipendenti in servizio e l’assetto 

organizzativo come da prospetto allegato; 
 

5. Di riservarsi la possibilità di integrare in qualsiasi momento il presente atto alla luce dell'evolversi 
del contesto giuridico-normativo e/o del fisiologico o straordinario andamento delle dinamiche 
interne alla dotazione organica relativamente al triennio in considerazione; 

 
6. Di trasmettere la presente al Revisore Unico del Conto per il parere di competenza; 

 
7. Di dare atto che la presente programmazione trova imputazione per quanto attiene la relativa spesa 

nel Bilancio di Previsione 2025/2027; 
 

8. Di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato tramite 
l’applicativo “Piano dei fabbisogni” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D. Lgs n. 165/2001, 
come introdotto dal D. Lgs n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella circolare RGS n. 18/2018; 



 
9. Di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni in “Amministrazione trasparente”, 

 
10. Di trasmettere il presente atto alle OO.SS. e alle R.S.U; 

 
11. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267. 
 
 



 
 

Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

 
PERETTI Roberto 

 
 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 
 

Dr. Vincenzo CARAFA 
 

 
  


